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Droga nelle palline da tennis e video sull'attività criminale 
 

SIRACUSA. Secondo gli investigatori non hanno mai smesso gestire il traffico di 

droga. A distanza di quattro giorni dall'operazione antidroga Demetra, che ha portato 

in carcere 27 persone, in via Immordini, si continua a spacciare. Due i gruppi 

criminali finiti in carcere, il gruppo di via Italia, sicuramente predominante, e quello 

di via Immordini. Ieri gli agenti delle volanti, coordinati dal dirigente Francesco 

Bandiera e gli uomini della squadra mobile sono tornati in quella via. Gli spacciatori 

sono riusciti a fuggire ma sono state sequestrate 86 dosi di cocaina, 230 grammi di 

marijuana e 24 involucri di hashish, per un valore complessivo di circa 6 mila euro. 

Poca roba secondo gli investigatori, guidati dal dirigente Gabriele Presti, che hanno 

ricostruito uno spaccio che avrebbe fruttato migliaia di euro al giorno. 

Quell'atteggiamento di spavalderia continua: i gruppi avevano postato su you tube dei 

video nei quali promuovevano la loro attività illegale. E quella spavalderia ritorna 

nell'alimentare quell'attività illecita. 

Gli agenti hanno trovato palline da tennis, incise e “farcite” con lo stupefacente, 

utilizzate per nascondere e vendere la droga. Utilizzate forse per lanciarle dal terrazzo 

o dal balcone e rifornire chi si trovava nella postazione adibita allo spaccio dentro il 

portone di una palazzina: un tavolino, un ventilatore, la statuetta di padre Pio. Trovate 

anche sei ricetrasmittenti idonee a collegarsi con le frequenze utilizzate dalle forze di 

polizia. 

«Lo sforzo investigativo ed il costante controllo del territorio sono la dimostrazione 

che, nonostante la pervicace insistenza della malavita locale - ha commentato il 

questore Gabriella Ioppolo -, lo Stato è presente e più forte di ogni forma di 

criminalità. La Polizia di Stato in questa provincia è determinata a contrastare con 

ogni mezzo lo spaccio ed il consumo di droga così da elidere un'importante fonte di 

guadagno alle organizzazioni criminali». 
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